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L
’euforia della manifestazione di Piazza del
Popolo è arrivata giusto in tempo per spaz-
zare via il ricordo di uno dei momenti peg-

giori della sinistra nell’era Berlusconi: l’assenza
di molti deputati dell’opposizione che ha determi-
nato la mancata sconfitta del governo su una leg-
ge orribile, per la quale era stata chiesta la fidu-
cia. Nel momento più difficile della storia politica
di Berlusconi, il suo governo sarebbe caduto al-
l’improvviso, e si sarebbero aperti scenari nuovis-
simi. Non è successo. C’è gente che quel giorno
era a Madrid o con la Croce Rossa o chissà dove,
tutto con il consenso del partito. Eppure il gover-
no Prodi si è retto per mesi e mesi su senatori a
vita ultraottantenni che per tenere in piedi il go-
verno andavano a votare malandati, per spirito

democratico e non di parte; e con mezza aula che
li insultava.

C’è un unico possibile pensiero che spieghi tut-
to questo: potete andare (possiamo andare), tan-
to è una causa persa; tanto non li batteremo mai.
Un’opposizione che pensa che le cause siano già
perse, ha abbandonato per prima l’idea della de-
mocrazia; e poi finge di urlare indignata per di-
fenderla. La sinistra italiana vive la sua stagione
più infelice, la sua classe dirigente è la peggiore
mai avuta; l’unica possibilità di occultare la sua
debolezza, l’unico valore involontario che mo-
stra, sta nel rappresentare l’opposizione a un uo-
mo pericoloso. Perché l’esistenza di Berlusconi
rende tutti gli oppositori più grandi di quello che
sono (e di quello che meritano).❖

Il punto più basso dell’opposizione
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«Lo sport di Antonio Di Pietro è diventato quello di togliere
ogni volta dal mirino la destra e metterci il presidente della
Repubblica.... È il miglior regalo a Berlusconi»

1 Il Tg1 schierato
«Minzolini continua a mistificare la realtà:
non dirige un giornale di partito, ma il Tg1,
che deve rispettare la completezza dell’infor-
mazione e garantire il pluralismo. Non ha as-
sicurato né l’una, né l’altra cosa».

2 Un editoriale irrituale
«È fuori luogo l’aver schierato il Tg1. Nessu-
no contesta il diritto a esprimersi di Minzoli-
ni, ma che abbia usato il tg per un’informa-
zione a tesi, anziché basata sulla realtà dei
fatti. Non illustrati correttamente».

3 Informazione incompleta
«Nei servizi dalla piazza ha ignorato lo scrit-
tore Saviano, me stesso come segretario Fn-
si, promotore della manifestazione, e Onida,
presidente emerito della Consulta».

4 Cosa chiede la Fnsi
«Sono contrario alle purghe o alle istrutto-
rie, ma se ci fosse coerenza il Dg Masi dovreb-
be aprirne una. È stato fatto cattivo giornali-
smo, una miserabile manipolazione dell’in-
formazione, contraria al servizio pubblico.
Che lo faccia “Il Giornale” è normale, ma dal
Tg1 no. Impari dal Tg2».

5 La manifestazione
«Ha toccato fili scoperti. Spero che i veri libe-
rali, anche di centrodestra, pongano un argi-
ne ad attacchi come quelli di Brunetta. Alle
idee non si risponde con le minacce, eviden-
temente c’è molta povertà di idee».

5 risposte da

3
LUNEDÌ

5OTTOBRE
2009


